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iii ria Toledo Palazzo .Mossi al MercaMio " 
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LA QUESTIONE MONETARIA 
^ 

k un fatto che nella circolazione del nume­
rario qui si rivela un.­disquilibrio. È un latto 
ohe le sollecite'5 domande di rimborso che si 
presentano in maggior copia dell' ordinario al 
Banco dardi lui creditori h cagionata^ anzi­
ché: da qualsiasi, altro motivo, dalla mancanza, 
dal bisogno di numerario. —Ed è infine una 
verità ovvia a chiunque che se il fatto sussì­
ste conviene indagarne le cagioni colla massi­
ma sollecitudine , perchè o queste cagioni si 
lolgano, o la deficienza del numerario assumerà 
jACoporziom .sémj&e' pia^estese» e potrebbe in 
un dato tempo condurre gerii imbarazzi. 

Che se tutte le cagioni non si possono d'un 
tratto far cessare, bisogna apportarvi dei cor­
rettivi, bisogna apprestare rimedii chele neu­
tralizzino , bisogna— insomma — supplire al 
vuoto fatto con altro danaro e ai vuoti suc­
cessivi con successivi versamenti. Né si deve 
perder di vista che si presentano già dei sin­
tomi di non lontana questione annonaria, e che 
quindi importa prevenire che si combinino fra 
di loro queste due gravi circostanze d'una orisi 
pecuniaria e d'una crisi alimentare, 

Posto ciòj noi domandiamo ansi tutto quali 
possano essere le cagioni della scarsezza del 
numerario, della moneta circolante? 

È questo a nostro avviso, un fatto che de­
riva da parecchie ragioni concorrenti e colli­
manti. 

Una crisi pecuniaria, comunemente non k 
mai il subitaneo effetio d' un caso singolare , 
d'un fatto solo, impreveduto, repentino: ma ft 
piuttosto Tultimo risultato di una serie, d'una 
corrente di fatti , il corollario di molti argo­
menti9 l'addizione di parecchie circostanze con» 
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La prima ragione. della deficienza di nume­
rario in circolazione è che non se ne conia, 
ossia,che la circolazione non è nutrita. Finora 
non si ha qui in circolazione che una sola 
qualità di moneta (il napoleon d' oro non ha 
ancora corso legale , equivale a merce ') — la 
moneta borbonica — moneta affatto locale di 
cui quindi non possiamo avere importazione­' 
*& dobbiamo invece avere esportazione 

• Nòi}i si deve perdere di vista che il­ oostro 
commercio in faccia all'estero è passivo — os­
sia, che noi dalla Francia e dall' Inghilterra 
riceviamo assai più di quello che diamo; im­
portiamo molto maggior valore di mercanzie , 
che non sia quello rappresentato dalle nostre 
asportazioni, 

Questo maggior valore che $1 viene impor­
fynìrìo nocessarianvìn*''0—"non ■̂ r­̂ ndr* ̂ ^ntrAbi­

di 
lanciato,da altri generi che noi emettiamo —. i/;0 dèiParégnto da parecchi anni è In sen­

sibile rialzo in confronto ­ dell' oro, perchè 
mentre la escavazione di>"qùesfco ha preso ogni 
anno proporzioni sempre più considerevoli e 
romito un prodotto che da ultimo assunse pro­
porzioni favolose — invece la produzione del­
l'argento, cessata allatto in molli punti, si è 
rallentata in generale. Perciò gli economisti 
ebbero a preoccuparsi dello squilibrio portato 
da questi fatti nel rapporto del valore dell'ar­
gento in confronto del valore delforo: pei de­
prezzamento di questo e pel contemporaneo 
rincarimento di quello. 

infine le condizioni dell'America hanno por­
tato una sospensione negli arrivi di verghe e». 
rnebllo coniato tshè'di là'sQìevàao vehife­'"'fii 
mercati inglesi, e'piuttosto hanno prodotto un 
effetto in tutto contrario, facendo sì che gros­
se somme di numerario venissero dall'Inghil­
terra esportate in America. 

Quindi — per inevitabile conseguenza, la ri­
cerca di numerario m Inghilterra e ­in Fran­
cia , massime di argento , di 
sentivasi la penuria» 

Le. condizioni eccezionali dogli ultimi musi . 
rincertém, l'oscillanza degli animi, le rapide 
ed alterne'vicissitudini succedutesi ' in certo 
periodo di teiftpo hanno paralizzato negli uni 
Io spirito' di .speculazione — che non firmm 
ira noi troppo audace e intraprendente—han­
no tenuto sospesi'nel!'aspettativa altri deside­
rosi di collocare i loro capitali , ma'titubanti 
da un pezzo sul modo di collocamento, stante 
le dubbiezze che tenevano perplesso il paese 
hanno accreditato voci assurde, strani sospetti, 
inconsapevoli sgomenti, ad arte diffusi da chi 
cercava nelP agitazione un intento politico , e 
facilmente creduti in un paeso che da una 
scuola di dolorosi­ disinganni fu educato alia 
sospettosa diffidenza* 

Tuttociò ha contribuito certamente a tener 

deve essere pareggiato eoa.: .esportazioni 
moneta. 

Inoltre, si sa che gli affari si moltiplicano 
costantemente coll'andar del tempo, e che es­
sendo un fatto F aumento rlella popolazione , 
deve essere un fatto altresì F accrescimento 
del consumo, della produzione, e quindi degli 
affari e del rappresentativo del valore delle 
cose, mediante il quale gli affari si conchiudono. 

Inoltre quantunque il commercio non abbia 
da più mesi un movimento troppo vivo di af­
fari: tuttavia e certo che'd^ otto mesi a que­
sta parte ha assunto uno sviluppo più esteso, 
che si sono stabilite auo¥^piscionig che^dap­
pertutto si vedono nuovi negozii i quali cer­
tamente fanno affari: che la vita si è in certo 
modo rinvigorita e moltiplicata, 

Orbene : tuttociò porta evidentemente per 
conseguenza che se la circolazione non viene 
nutrita coìF emissione di nuova moneta, ben 
presto si verifichi una deficienza di numerario, 
ossia il numerario circolante non sarà più in 
proporzione colla massa degli affari correnti. 

Ma nel caso nostro è intervenuta un' altra 
più potente e diretta ragione a portare una 
reale deficienza di numerario, 

Noi vediamo dall' una parte che le piastre 
buone, di giusto peso, e massime le nuove 
1859 e 1860 sono sparite quasi interamente 
dalla circolazione. Appena se ne vede alcuna 
qua e colà quasi rari" nanies in gurgite vasto ; 
laddove dappertutto troviamo moneta vecchia 
corrosa, calante di peso. 

Da un altro canto, in luogo delle piastre 
buone e nuove, troviamo una quantità di na­
poleoni d' oro — moneta che, prima dell" en­
trata di Garibaldi, era pochissimo in uso a 
Napoli e ben poca accetta : laddove adesso 
tutte le casse hanno quantità ragguardevoli 
di pezzi'da venti franchi'in oro, 

Questi due fatti — cioè la sparizione ' della 
buona valuta in argento , e l* affluenza del­
l' oro — ci rivelano che il commercio banca­

cui più grave 

ferme, ad occultare è. lasciare immobili consi­
derevoli riserve di danaro ,­ per smuovere le 
quali ci vogliono due leve : la fiducia pubbli­

rio ha dato la caccia alle piastre di giusto | ca, e la rianimazione del commercio. 
peso e di buona lega, le .ha esportate e cam­
biate in altrettanto oro monetato. 

Il corso di carlini •17 e li3 a cui era piato 
spinto e. si mantiene quasi ancora il napoleone 
d? oro doveva naturalmente assicurare il suc­
cesso di questa operazione del!' esportazione 
della buona valuta d' argento. 

Si sa che V argento e assai ricercato in 
Francia, in Inghilterra, in Olanda 
del nord : che orni anno se ne 

nei man 
esporta in 

Russia una quantità enorme la quale va a il 
nhte in Siberia e nella China precipuamente 

Ha ™n n^n ritorna fr'ù. •■."'■"': pwfrsnto \\ ^ym 
? 
I k 

i 

Infine Fimmissione che ha luogo già da 3 o 
4 mesi di moneta falsificata dagli adenti bor­
boniani a lì orna , dove avere una parte non 
piccola nelle cagioni delio squilibrio monetario 
in cui ci troviamo» 

È un fatto costante, il quale ha la sua spie­
gazione naturale nei più ovvi principt dell' e­
eonomia individuale, che quante volte la cir­
colazione viene perturbata dall' intrusione di 
moneta falsificata — gli speculatori Sanno lo­
to incetto e sequestro della moneta buon?; 

Già dai mesi di aprile e cìi maggio ss COFV­
­X'ìih ■'•■ĥ  dallo Sflrtlonròw ■VVJH VIAHI;* 4*̂  V?:,­

s 
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pi — divenuta la caverna magna dei più au­Mettere e le carte trovate al Giorgi ne porgo­
daci reazionari —­ si cacciassero nelle nostre no testimonianze irrefragabili. Questi docu­
provincie carichi ingenti di moneta battuta col 
tipo borbonico, coi millesimo 1859, e notabil­
mente­ falsificata nelF­intrinseco. 

Questo fatto, troppo constatato, e che per­
dura tuttavia, perchè pan, quella moneta si pa­
gano le orde del briganli, senza dubbio ebbe 
una influenza rimarchevole a far sparire la buo­
na moneta dalla circolazione. 

I ■ V -
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di Ca­
Sc rive 

Pi 

■■"
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Il MommeMo di Genova ha notizie 
-: 

prera fino ai giorno 7 del corrente. 
quel foglio : 

Il generale Garibaldi , preso dai soliti dolori 
reumatici, era stato più giorni a letto e prima 
di domenica 4 non era anche uscito di casa. 
Da quel giorno egli riprese le sue passeggiate 
<f?d ora non gli rimane che un lieve dolore 
alla mano sinistra , che sarà presto cacciato 
dai bagni a vapore da cui il generale ritrasse 

a grandi benefizi!. 
Dolentissimo, pe*1 quanto accade nei napole­

tano, ne fa argomento di lunghi discorsi coi 
suoi compagni di solitudine e coi frequenti 
visitatori italiani e stranieri, che tuiti lo ■spro­
nano ad uscire dal!*» sua isola, ma inutilmen­
te. Egli ha formalmente dichiarato di non vo­
terne uscire se gli avvenimenti non­lo richia­
mino.. 

Intanto riceve in gran copia lettere ed in­
dirizzi di tutte le nazioni ove si lavora per la 
gran causa delF indipendenza e della libprià; 
Gli si­demandano d'ogni parte consìgli di ' e» 
&li dà secondo la rettitudine deiFanima sua e 

t- ■ - ■' *■ ■ 

& 

giusta quel senno politico che finora non. gli 
fece commettere un atto che non conferisse 
alia dignità, ed al tornaconto del suo paese. 

Ci si rifensce che egli raccomanda in al­
cune sue, lettere la sollecita insHtu/ione d*i 
tiri nazionali ip tutte le città e borgate della 
penisoi^, e maggiore alacrità nei tiri già insti­
tuiti,. Le notizie che riceve dei tiri di SVJZ­

•zera e di Germania gli danno argomento ■ di 
domandare in Italia un' uguale sollecitudine 
per una istituzione eminentem^ute patriottica' 
come quella che addestra i­giovani al maneg­
gio delle armi. 

Fina:al giorno T nulla era avvenuto nell'i­
sola che avesse relazione col racconto delia 
Gazzetta di Tortilo sui ■ fatto di fucilate . tra 
carabinieri r^ali e sconosciuti individui.­Infoi*­
mazioni che avremo domani ci metteranno in 
gradò di­aver posteriori notizie e s icure , a 
smentire o a co.nlermar quel­racconto. Possia­
mo tuttavia assicurare che neiF isola'di Capre­
ra non abita altri che il Generale co'' suoi, fa­
migliari , e neppure un rappresentante della 
forza pubblica. 

menti stanno ora a Parigi: vedremo quello che 
saprà fare il governo dell'Imperatore: speria­
mo intanto che il governo del Re dvItalia vor­
rà almeno farsene dare comunicazione. 

Il Corriere'Mercantile ha le seguenti no­
tizie da Marsiglia;: 

« Esiste in questa citta un cómUató hòrbo­
Jnico­clericqle.. ■&/:1'/ .^:f'' v' :''­\­
[' « Lo scopo sùi&'è diijsomministrare danari, 
armi ; munizioni! al ÌJorbòne di; Napoli per 

.mantenere la reazionevmelle wpvincìe meri­
l ** : i. * . 1 > 

idipnau. 
« '% composto|di' due vescovi napoletani, u­

no dei quali è quello di Sorrento — abitanti 
alla Blancarde. * 

D'un generale.... dimorante Rite la Pa­

Dei padre Teistier superiore dei Gosuiti. 
Dì giudici del Tribunale civile, come mem­

di preti, frati, penitenti bianchi , bleu, 
di tutte le associazioni religiose, e segna­

tamente di quella di S. Vincenzo di Paola 
non die di una quantità di affigliati alla mis­
sione di Francia (Gesuiti). 

« Uno dei più laboriosi uffici del Comitato 
si è di mantenere operosa agenzia di notizie 
false tetegraficlìe su Napoli. P­.­r lo più le man­
da ai fogli retrivi di "UiWa Europa. Qualche 
vòlta Fagenzia Havas^Bnftler ha il grave tòs'to 
di attingere a questa impurissima fonte, onde 
Sgorgano le più maiuscole bestialità ». 

NOTIZIE ITALIANE 

sedeva ne capitali, né materiali sufficienti a 
garantire il contratto della concessione. Or 
bene, il seguente articolo dèi Corriere ''Mer­
cantile, giornale molto serio e riputato per 
l'esattezza delle sue informazioni, prova chia­
ramente quanto il nostro corrispondente fosse 
;ben/Tagguagliato, e giustilica 'interamente le 
Jprevisioni ch'egli fece éWJ'icattî ò esito della 
(concessione, non che ig;*|<fttó^tòldebitato al 
^ministrò Peruzzi di tratì|irff:cèfeìmleggermente 
un? àifare di non poca impSrteÈzii pel Governo 
italiàtìò. Ecco le paroie^dfl giornale 

lud, 

bri 
neri 

1/ Opinione del 11 ha quanto segue : 
l"' eiorno 7 corrente fu sottoscritto un con­

: tratte» fra fi ministero della marina ed il sie:. 
William H. Webb, celebri^ costruttore di bà­
stsmenti americano, iì quale obBligavasi a co­
struire per conto de! govorno italiano a New­» 
. Fòrk due piro­fregate cora/Jéàte, ciascuna della 
lunghezza di piedi inglesi 975'e' dèlia portata 
idi tonnellate iìifelrjèi 5700. ­Saranno"ntunite Vii 
macchina ad elica delta Torzb'di 800? cavalli , 
che devono imprimere alla navó :la velocità 
di almeno 19 nòdi per ora ed armate di 32 
cannoni del maggior calibro. 
' ■—À rettificazione di quanto asseriscono al­

cuni giornali, possiamo annunziare che non 
si è dato finora ver Un' appalto per la costru­
zione del nuovo arsenale alla Spazia. 

A tenore di 'legge,"l'appalto rtòn avrà luogo 
che almeno un mese dopò'"la pubblicazione 
del capitolati, attualmente'ivi corso di stampai 

Il governo non ha contratto a quésto prò­j H corrispondente parigino dell' Didépendan­
posito impegno di sorta ed* ogrA coVu'­'­>rèrite c« Bdge, dopò aver narrato iti termini pres­
scWò'è ilhero di presentarsi. socchè identici a quelli del carteggiò dellìilP^­

« Corrono voci poco favtì^vol^^lla esecuzione 
del contratto conclustĵ da^<Ìbyèifi(̂ ­;fcol sig Ro­
binson è sodi, perI#liffee^os|3Ìi di navigazione 
•a vapore d' Italia e Sicilia. Dicesi, e da persone 
benissimo informate, che quegF inglesi concessio­
narii (i quali di proprio, non possedevano né ca*­. 
pitale nò materiale navale, ma dovevano soltanto 
far testa, armati del loro contratto di eoncessio» 
no, per trovare Y uno e Y altro in Inghilterra) 
non stono: ancora riusciti a trovar nulla, e ne 
abbiano anzi poca speranza. Dicesi che cerchino 
dì cedere adi altri più seriì intrnprendHori l'affare. 

« Se, come abbiamo ragione di crederlo, que­
ste voci sono molte fondate, si ha diritto di me­
ravigliare della leggerezza con cui il Gover­
no tratta di cosi rilevanti concessioni con in­
dividili che non hanno certo una primaria posi­
zione commercial^ od ' industriale, ' e fìgifardo ai 
quali conviene per conseguenza indagare prima 
attentameiUe se abbiano i mezzi necessari'" pei la 
esecuzione dei cohtraUv impegni. Simile iernoré fe 
commesso in addietro due volte■ pei*­::la: ■concessió­
ne dell a' Ligure ferrovia, e 'ne vennero'cattive 
conseguenze.* ali! impresa. Spiacerefebe vederlo tin­
novato per Tinteressarìtissimo affare della rmarrf­
tima corrispondenza­ postale—^ unico 'legamfe dì 
pronte comunicazioni ft^'it^nord^ed il sud Mèlla 
penisola finché non sia^ò in attività le ­feTroviev 
e perciò veicolo di somiiia* ■­importanza non solo 
commerciale ma anche ■politico1. ' : ■ 

« Si può rispondere che il Governo esige un 
depositò­caitjiióne, e 'òhe peggio per chi­ la perdo 
decadendo­da' prOprii difittC Ma non "ìsvàniréblie 
questa risposta "se (cotòé 4i sospetta d?t!tal'unò"­cdìi 
qualche ragioneVii deposito tatto sinora'da1 'Ro­
binson e Sftci non fossWdi L.­ "300*000 éomè 11 
contratto prescrive, ma appena :di ^00,0007'Sc 
ciò fosse vero, non sir sarebbe commessa' una­grave 
irregolarità ?»'■'■ ■ 

E ciò sia di altra risposta al Sole. 
NOTIZIE ESTERE 
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— Si legge nei!.' Italie : 
Venerdì scorso i titoli del prestito italiano 

hanno ricevute il loro battesimo finanziario 
alla Borsa di Parigi; vi sono stati tassati per 
la prima volte. "' ­ '■'l ""■ 

A questo­peoposito tii ricorderà che il pre­
stitf\fatto ■non ha guari dal Papa per la mo­
desta somma di 80 milioni, non potè ottenere 
il favore^F essere emésse nel>' Cercato fì̂ arì̂  

gemono da Boma alla".i^t2ìo^: 
À! ■cagione degli, arresti fatti dai Francesi 

specialmente­ per ­quello .del famigerate Giorgi 
corrono­redami .fortissimi del BuIIodato go­ 1 cese: "Questo ^eontràt ta 'merita t e s se re 1 ­ in ­
verno, ed han sino formato oggetto d'urta, no­ ! marcate.'.­'" ­i ""■' •■'■■ < ■■ '•■• ■ ■■ ;:T" 
tft'speciale del card..' 'AntonelH'' ­ové'.­pro^'Sta'^ 
contro simili arresti e domanda che gli arre*? 
stati venga» posti in libertà. U.governo . pon­
tificio nm­ ha.mei.dato esempio, e fosso pu­
re un solo,■d'aver tutelato o <]]&?,a la sku­
rezza'e'l?.inviolabilità de':BUtIditi suoi, sia al­
l 'estero che all', intórno: il primo esempio di 
questo, genere io dà a favóre dei bruTn»";iì na­

severansa, da noi riportato' nel numero" d ' I M , 
j il ricèvirtientò fatto al sig. Nigra­ da Napoleo­

ne i l i e le parole scambiatesi fra di li^rò,1 ctisì 
soggiunge : 

Questa conversazione avendo avuto luogo 
alt^'­presenza degli ufficiali di S. M. , egli è 
naturale'che le èose siàiio rigaste a quei piin­
to'y ma.i^pru­ 'che'­probabile 'èììé it­gabiiitìtto 
di­''Tornio' "òhiamèrà'­Mn presi©"' r­:àttlBrì^ò1i> 

1 nostri lettori si ricorderanno di una let­
tera. del nostro r­orrispondente di Torino, nella 
uuale si teneva ìmroia di ■diverse oilbrte, fatte 
al ininistro ĉ éi Lnvorl '.Pubblici . da^tre com­
pagnie di navi^n^osuv due. hì^­fesi ed una ita­

politani. Quando, non vi'fòsse altra prova del­! Peruzzi, avendo rifiutalo le proposte d­
la alleanza fra questi e il governo del papa, j Thomson e chi fnbfli Fìerio di Paler 
e delia­solidarietà loto, basterebbe­ q\u^ta ĉ he I vesso accettata quella del sig; Bobuison che 
ce ne somministra II cardinale Antonelli: ma j ofiTriva condizioni al governo­ meno ­vantaggio* 
^Hre 'Pmvé» ­non mancano; o s*pecÌRlnv­ntfj le | »̂" d^lb? nHrr* duo Ompa^uio, e ch(» ntm^pns­

del governò1 'fràftèfesé­'̂ UMà ­^tt^Sfióii'é^­d'i­ KoMé 
che diviene sempre più urgente­ w^r:;. 
' ' l i sig. Mlic&soli­ considera bòrnie^uo compito 
principale "la soltìziorié di questa" questione càUB 
.quale 'pensa e ­per cui lavora sènza p'ósàì' L'Im­
peratore deve'■■ riccuibscerio la tegìttiniità ­deglt 
sforai del gabinetto italiano,. ma, "secondò ogni 
probabilità^ e socondo 11 parole dello" persòfù* 

liano, pel contraila della eorHspondenza pò­ j meglio informate, passei­à a­ucì»ra qualche' téìfr­
s^ale marittima; Essi sanno pure come il sia­ \'v>® prima!■'■the'la Francia zi decida a formolar4­" 

■'poi T energia ■d'èstderabilo un ■ programma ben 
mo, a­ ; determinato'­, uu^pr'oigracima ­ ìh&"­"tùtifà&porids. 

massima' eme^èa :in :uu' 

J­̂ SSI sanno pure come i 
del 

sig 
sig 

maggiormente a* quésta t 
(ipuscoló­'officiàle : 
­ '< 1:' ItTmévak*r<> nou abbandonerà 

■ v , \ ' 
v i . . . , K 1 

il ­Papt­
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alla rivoluzione, ne sacrificherà l'Italia agl'in­
teressi della S. Sede. » 

Ma non m1 inganno dicendovi che le cose 
sono abbastanza mature per giustificare le spe­
ranze che gli amici dell1 Italia non cessano di 
nutrire facendo assegnamento sulP alta ragio­
ne politica dell'Imperatore, sulle sue simpatie 
in favore della causa italiana, ed anche sulla 
eloquenza delle circostanze. 

Qui si parla di una missione straordinaria 
di etri sarebbe incaricato fra poco in Italia il 
gen. Beaufort d'Hautpnul. Ignoro di quale na­
tura sia quésta missione, e se abbia rapporto 
agli aflari dell' Italia o air armata francese di 
Roma. 

La stampa estera s'occupa con molto più 
ardore che non lo si faccia in Francia della 
detetminazione presa dal re dì Prussia di non 
rélidèrsi af campo di Chàlons. 

11 Mormng­Po$t e part:colarmente severo pel 
rè Guglielmo : « Sua Maestà* dice quel gior­
nale, avrebbe incontrato al campo dì Chàlons 
un sovrano risolutamente opposto ai suoi pro­
gsftii di usurpazioni, il re di Svezia ; un so­
vrano che farà"lina bella figura à Chàlons, e 
noi comprendiamo che il re di Prussia non 
abbia un vivo desiderio di trovarsi faccia a 

E 

faccia col monarca che si è reso mallevadore 
dell' integrità della Danimarca, e che si è iden­
tificato colf onore ed i diritti delle razze scan­
dinave/Ecco ciò che potrebbe spiegare l'esi­
tanza o il cambiamento di risoluzione di Sua 
Maestà. » 

ti 

«MArtW 

* 

La possibilità di un' alleanza ira la Fran­
cia e la Svezia h anche da parte dei giornali 
inglesi oggetto di numerosi, ma non malevoli 
eommentarh. Fanno plauso per la maggior par­
te alle intenzioni attribuite alla Francia, e tutti 
incoraggiano a seguire1 l'esempio che essi barda­
to. Queste numerose dimostrazioni di simpatia 
prendono dovunque per testo la pronta rico­
noscenza del regno d'Italia dalla Svezia. 

— Il Temps dell'I! agosto, da una sua cor­
rispondenza di Agfam, riferisce un brano del 
progetto sottoposto alla Dieta di Croazia rela­
tivamente alla legge dei cionfmi militari. Que 
sta legge , secondo il Temps , non consolerà 
cèrto l'Austria. 

« L'istituzione dei confini militari è abolita 
■ * 

per sempre. ' 
« L'antica ed intiera costituzione della Croa­

zia sarà estesa immed;atameiite al territorio 
formante i commi militari e vi si organizzeranno 
immediatamente i comitati. 

« Si sceglieranno nei reggimenti delle fron­

.-

fiere attuati ini numero d' no nini proporzio­
nale a coloro che forniscono le altre provin­
cie dell' Impero. Questa truppa verrà trattata 
come il contingente attuale delle provincie 
croate e schiavone. Il di più degli uomini sa­r 
rà liberato immediatamente dal servizio mili­

■ 

tare e rimandato alle proprie case. La Dieta 
elaborerà nella sua attuale sessione una legge 
sul reclutamento nel regnò triplice ed uno». 

­^•■Eeeo­ 'bome­ ­si­ esprime :.­in! proposito la 
Press& di. Parigi nel sua. Bollettino Politico : 
.1 (Jjroati semìirano voler, rivaleggiare eoIl'Un­

gheria d'ostilità air Austria. Là Dieta d'Agram 
ha ròhòrè; W aver vibrato il cojpp più vivo. 
Qùest­ assemblea ha testé adottato' un progetto 
di­legge le cui conseguenze sarebbero per la 
potenza" austriaca un vero disastro. È notò co­
me una parte della Croazia è regia per una 
speciale organizzazione. Queste provincie, co­
nosciute sotto' il nome di Confini militari, for­
niscotiò'estìe sole quasi tanti­ soldati àll'Austrm 
quanti^tutjio il resto'" dell'impèro. " 

La Dieta d'Agram ha testé abolito per sem­
pre questa istituzione dei confini m^it^ri* Essa 
proclatifk,'­' inolfrè^ l'immediata 'eniàhcipazione 
di questa spècie Mi servi armati, '81 cnì J.'assó­
bjtjsmo austri^ct» avea 'fsHtr IJ'ÌÌ ■ così 'fo3;midà­

bile uso. Le comunità militari sono erette in | sciando Roma, lasciano egualmente Italia ab» 
città libero regie. bandonata alla sole sue forze, Napoleone 

l fogli prussiani in data di Berlino , Si vuole essere sicuro che l'Italia saprà gover­
narsi e difendersi da ogni attacco improvviso 
che potesse venirle dall' Austria ;, senza per 
questo toglierle ogni idea di soccorso della 
Francia, formando a questo scopo un gran 
campo a Chàlons, che deve e dovrà sempre 
dar molto "a riflettere al gabinetto di Vienna. 

Questo è quanto ho potuto raccogliere dal­
le corrispondenze giunte stamane, provenienti. 
ripeto, da fonte attendibilissima. Lascio a voi 
i commenti. 

Sono in grado di assicurarvi in modo po­
sitivo che Napoleone ha comprato dall' CX­JT 
di Napoli il palazzo Farnese a Roma per 500 
mila franchi. Il palazzo ò valutato circa 4 mi­
lioni di franchi. Non è esatto, come si disse, 
che esso appartenesse alla corona di Napoli. È 
proprietà privata di 'casa Borbone. 

In una delle lettere sopraindicate, rilevo 
questa osservazione che a1 miei occhi ha ima. 
grande importanza, tanto più che essa parte d« 
alcuno de'più intimi 'consiglieri delP imperato­
re ­do' francesi: « CiaUUni comprime ma non 
« pn e ifica; e pò i ?.,.,.. )> 

— I vostri lettori ricorderanno quello che io 
scrissi non ha guari sulle mene del gesuita 
Passaglia, il quale avendo trovato nel nostro 
ministro dell' Interno ima buona pasta d' uo­
mo, aveva riappiccata con lui quella famosa 
corrispondenza che teneva già con Cavour , 
per giungere w\ un accomodamento tra Tori­
no e la Corte Romana. Or bene i miei voti, cre­
do , sfanno per essere esauditi. Denunciai 
quelle manovre indegne, perchè potessero an­
dare sventate per il bene del nostro paese» 
Apprendo dunque da fonte attendibile che 
l'onorevole presidente del consiglio de'Mini­
stri abbia fatto comprendere al gesuita Pas» 
sagiia, che meglio varrebbe per lui di non ve­
nire in Torino, 

— Benedetti verrà a Torino il 17 od il 18 
del corrente. Dissi già Jori che il ritardo del­
la sua venuta a Torino era dovuto al proces­
so che ha in corso in Alessandria d' Egitto. 
Si tratta per lui di un danno di un mi ione 
e mezzo, se dovesse perdere il processo. Cre­
do riusciranno graditi ai vostri lettori alcuni 
particolari su questo importante altare che toc­
ca sì da vicino il nuovo rappresentante della 
Francia presso la nostra Corte. 

Dopo i fatti della Grecia del 1830 Mehemet 
Ali ed un certo Anastasi, greco, imbarcati su 
di una goletta con molti altri fuggiaschi,/sbar­
carono in Alessandria d'Egitto, per provve­
dere al loro avvenire. Sì primo divenne Pascià, 
il secondo uno de' più rici'hi mercatanti dello 
Egitto. Fra gli'schiavi trasportati in quella ter­
ra, A'mstasi vide un giorno una graziosa barn­

corr., recano importanti particolari sul movi­
mento elettorale che agita in questo momento 
il regno. 

Le diflerenti opinioni che si riferiscono alla 
grave quistione delle elezioni sono rappresen­
tate da quattro gruppi principali: il partito te­
desco progressista, l'associaz'iorie elettorale po­
polare , gli abitanti delle rive del Reno e il 
partito conservatore. Ciascuno di questi grup­
pi ha pubblicato il proprio programma. Quello 
del partito renano pregiudica considerevolmente 
l'altro del partito tedesco progressista, giacché 
attribuisce maggiore importanza allo sviluppo 
delle libertà interne che non ai sogni degli 
unionisti tedeschi ; mentre'* il programma del 
partito tedesco del progresso , come è noto , 
fa istanza soprattutto per lo stabiliménto d'una 
Germania unilìc.ta sotto Tegemonia delta Prus­
sia per gli affari diplomatici e militarh 

Secondo una corrispondenza di Atene si­
Y Osservatore Trictiina sembra che il ministe­
ro ellenico abbia dichiarato ai rappresentanti 
delle potenze protettrici di non poter eseguire 
i rimborsi del prestito già scaduti da tre an­
ni, ed abbia chiesta una proroga di almeno 5 
anni, e ciò per togliersi la spada di Damocle, 
ed incoraggiare la banca a largii nuova anti­
cipazione. Vuoisi che l'Inghilterra abbia rispo­
sto negativamente per via telegrafica: mancano 
però dati ulteriori. 

\\ E C E N T I S S I 

Torino 42 agosto (sera). 
Ad onta della risposta data da Thouvenel al 

rappresentante di una grande potenza a Parigi 
e da me citata tre giorni fa , e delle ripetute 
smentite di alcuni giornali ? lettere autorevoli, 

stamane da Parigi, "aife'rtnano in modo 
assoluto rinvio, per parte dell' imperatore Na­
poleone , di un uUimalmi a Roma. Stando a 
codeste lettere, il governo imperiale non tro­
verebbe argomento suflìcienfcj nel diverbio av­

giuntt* 

venuto tra Goyon e Mérode , per venire ad 
una rottura completa colla Santa Sede , ma 
Napoleone, aggiungono le medesime lettere, si 
è fìtto in capo di ottenere dal governo clericale 
una soddisfazione per lo insulto fatto alla Fran­
cia nella persona di Goyon, 'epperò avrebbe 
detto a "Pio IX, « dimettete De Mérode, o le 
mie truppe si ritireranno da Roma ». 

È vero, che il consiglio del Pontefice poco 
o nulla si cura d'una tale minaccia, come, già 
ebbi a dirvi in un'altra mia lettera; ma è al­
tresì vero, che siccome la minaccia. ò accom­
pagnata dalla protesta che il Papa non dovreb­
be pensare a farsi proteggere in Roma che 
dalle sole sue forzo mercenarie od indigene ? 

epperciò assolutamente escluso qualsiasi inter­
vento dell'Austria o della Spagna — dichiara­
zione appoggiata in tutto punìjo dall'Inghilterra, 
e non contrastata dalle altre grandi potenze—■ 
così il Papa dovrà cedere agli argomenti pe­
rentori dì Napoleone ili col sagrifiGare mon­
signor De Mérode. 

In ogni caso eredo di essere hi grado dì 
affermare che Napoleone ò ansiosissimo di. li­
berarsi da una tutela si posante , e che Io 
mette ogni giorno più in una posizione falsisi 
sima e ridicola. Non/farà questo però che die­
tro rassicurazione di non lasciare «//o scoperto 
le parte d'Italia già costituita in Regno Unito, 
Egli vuole 1' esercito' italiano forte almeno "di 
250 mila uomini; vuole assicurata'la tranquil­
lità 'pubblica Napoli, 

11 campo di Chàlón$ non è estraneo alia 
que$tjfch£ romana: \\ giorni ^he i francesi, hi­

bina» giorgianadi origine, ch'egli comprò coi" 
l'idea prima 'di farne una sua concubina, ma che 
innamorato poscia dell'angelico carattere di 
lei, Tamò quale figlia e come tale .l'adottò­
Ebbe in processo di tempo un" altra figlia le­
gittima, Morendo lasciava la sua fortuna, metà 
alla figlia adottiva, metà alla legitóma sua prò­
le. Prima di questo avvenimento, 
trovandosi Console Generale a Alessandria, fu 
preso d'amore per la figliuola adottiva di À­
nastasi, e la sposava. Ora la figliuola legitti­
ma contrasta la validità del testamento, e re­
clama, per la via de' tribunali, la parte toccata 
alla consorte di Benedetti, che è valutata, ri­
peto, non meno di un milione e mezzo, 

À cagione di questo processo benedetti n • 
marò per pochi giorni a Torino/ e tornerà ■­.■* 

per vegliare all'andamento dei proces ■ 
crede guadagnare, 

PaWgi, 
SO: eh' egli 

■Ĥ  H H ^ I U ^ H T ­ * +.M 
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Leggasi nella Presse parigina del 1 
­ ifr generale la ■wranzf* d' un 

s> 

^peranzf* prossmK 



V ­, 

- ^ 
r̂  L 

904 IL PUNGOLO ^ K 

!'i 

« f f 
i^^wtvtnni^p ^ ■ 

ami M­^Ì ­ ^ r LmULl 
r+pt-woA^tmtY 1.-^4444» « *^^*>+**VfcW > l"** ■ w h 

scioglimento della questione romana. Parecchi j tma. Le compagnie già organizzate hanno cn­
giornali inglesi annunziano che gli ultimi in­ tninciato a prestare un servizio attivissimo dì per­
cid.enti accaduti a Boma hanno deciso il go­
verno francese ad operare, e che fu prescelto 
un modo di sciogliere la questione che soddi­
sfi alle legittime esigenze delia pubblica opi­
nione ». 

u Termino con una buona notizia, cosi di­
ce il corrispondente di Torino di quel gior­
nale: la liberazione di Roma è prossima; l'I­
talia avrà fra poco la sua Capitale ». 
— Lo stesso foglio ha nel suo Bullettino : 
La Camera dei Magnati ha votato , collo 

stesso entusiasmo di quello dei deputati, la rot­
tura' còìrAusfcria, espressa dal signor Peak in 
forma' d'indirizzo, il conflitto è imminente, 
non può però essere immediato. Francesco 
Giuseppe può ancora come re d'Ungheria, scio­
gliere la Dieta di Pesth. L'Austria impieghe­
rà questo mezzo per guadagnar tempo; essa pe­
rò non guadagnerà che questo. 

­'.-.CRONACA INTERNA 
* * • > ■ 

Ci si scrive da Paolisi 
verso le ore 22 del 
ganti scesero improvvisamente dalle alture sovra­
stanti ed entrati in paese assalirono la casa del 
Capitano della Guardia Nazionale. — Furono, a 
quanto afferma il corrispondente, gravemente fe­
riti la moglie del capitano'e i! suo'figliuolino tra 
io braccia della madre — il capitano riuscì quasi 
per miracolo a salvarsi, grazie ad un atto di co­
raggio e di eroismo di' una sua figlia , a nome 
Rosalia.' 

3n seguito vennero dai briganti catturati e con­
dotti sui monti vicini i signori Domenico Bellome, 
Antonio !zzo e. il sacerdote Giuseppe Perrotta — 
pei due ultimi si chiedono già grossi riscatti. 

giorno 
( Valle Caudina ) die 
12 , circa 100 bri­

II corrispondente è lieto dì 
die 

poter constatare 
non appena giunto il grido d'allarme all' fil­

tra estremità del paese, distante un'mezzo miglio 
incirca dalla casa del Capitano, dieci animosi abi­
tanti, di quella parie del Comune, unitisi a.7 0.8 
guardie Nazionali in servizio , corsero ad affron­
tare i briganti e, malgrado la costoro superiorità 
in numero, riuscirono a metterli in fuga ,. feren­
done non pochi, tra i quali uno degli arrestati 
nel giorno seguente, —Evidentemente i briganti 
scambiando "le ■poche guardie nazionali per un'a­
vanguardia di'più grossa truppa si diedero alla fuga. 

Pare che i 400 briganti avessero una forte re­
troguardia, che avevano fatta appiattare nelle vi­
cino boscaglie, pronta a venire in loro ajuto in 
aso di bisogno. 

Ultime notizie ci recano che iì numero delle 
bande s'ingrossa di coloro che si sbandarono in 
altri scontri del napoletano, e che mandano con­
tinue minaccie agli abitanti di Paolisi. 

lustrazione. E stata pure chiesta ed approvata la 
creazione dì una compagnia di Guardia Nazionale 
mobile a cavallo, a 10 carlini al giorno, la quale 
sarà comandata dal signor Davide Mennuni. 

— Il Calabrese, giornale di Cosenza,, giuntoci 
anche oggi, conferma che il brigantaggio in quella 
contrade è in notevole declinazione, se ne eccet­
tui alcuni piccoli, cohati di quelli che riuscirono a 
guadagnar la foresta della Sila, conati che si ri­
ducono all' antico mestiere di svaligiare i vian­
danti e taglieggiare qualche proprietario. 

Lo stesso giornale ci annunzia pure il presso­
ché compiuto armamento di tre compagnie di guar­
die mobile , di cui "gran parte ha cominciato a 
prestar servigio , e corno della gente accorsa in 
quel capoluogo da ogni paese per esser arruolata, 
buon numero siesi dovuto congedare per essere i 
quadri interamente coperti. 
, Passa quindi il detto giornale a narrare i pri­

mi servigi resi dalla guardia nazionale mobilizza­
ta in quella provìncia. — Quella di M'alito ncl­
1' ultimo conflitto presso il Carigliono — nella Si­
la — combatteva eroicauionte, uccidendo tre bri­
ganti ed arrestandone un altro, che venne in se­
guito moschettato in S. Giovanni in Fiore. — 
Quella del comune di Lago per un tentalo movi­
mento in senso reazionario in quel territorio ar­
restava immediatamente Giovanni, Giuseppe e Ni­
cola Muto e Ferdinando Mazzuca , che cercavano 
di arruolar gente per la Sila. — Infine In 1a com­
pagnia. di riserva della stessa guardia nazionale 
di Cosenza arrestava.due indivìdui che si aggira­
vano per quella città in sembiante di uomini pa­
cifici, e che in seguito vennero scoperti esser pre­
venuti di brigantaggio e specialmente del seque­
stro del Conte $ Crueoli. 

Ca Guida d'Aquila, in data del 43, scrive 
che in quelle contrade, il brigandaggio, battuto in 
ogni scontro, può considerarsi presso che distrut­
to, non essendone rimasta che In parte più com­
promessa ed ostinata, la quale cerca invano rico­
vero nella cima de'monti inseguita e stretta da o­
gni lato, 

* j 
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musicali rallegravano il banchetto. Dopo 
la cena la festa si protrasse fino alle 
ore tre del mattino. Quindi nel porto 
fu accesa una macchina pirotecnica gal­
leggiante. Vi concorse immenso popolo, 
L'ordine fu mantenuto mirabilmente. 

Napoli 15 — Torino 15 
Dredsa 14 — Il Giornale affidale è au­

torizzato a smentire YIndèpendancé, \ che 
in un suo articolo afferma:— il Re di 
Sassonia esser causa che il Re diPnis 
sia non andasse a Chàlons. Lo 
giornale smentisce quanto dice là'­cafri 
spondetìza del 12 inserita nel Monitore 
di Dresda intorno a Beust ; "e aggiun 
;e:— questa corrispondenza non consi 
decorsi come organo, essendo di secon­
d'ordine. 

Napoli lo —*• Messina 75. 
jran rivista in piazza d'ar­

mi passata dal Generale Carini alle Guar­
die Nazionali di Palermo e di Messina. 
La prima regalò alla seconda 
gnifìca bandiera. Vi 
popolo. Si gridò: evviva al Re, all'Italia, 
a' Palermo, a Messina , al Generale Ca-

tt? 

■w* 

Quest'oggi "X-

Una ■'ma­
concorse immenso 

n ni ordine perfetto. 
Napoli 16 —■ Torino 15 

PcMk 15 — Molti deputati partono 
è considerato imminente lo sciogliménto 
della Dieta. 11 Governo austriaco ha in­
tenzione d'indirizzare ai suoi popoli un 
manifesto per giustificare le sue risolu­
zioni: F Ungheria probabilmente rispon­
derà con un manifesto alFEuropa. 

Vienna 15 — I Miniètri hanno deciso 
ieri lo scioglimento della Dieta di Un­
ffheria; il rescritto uscirà quanto prima. o 

Polonia 15 — Grande dimostrazione a 
fc*5f 

e 

La concessione fiata dal nostro governo alla 
società Talabofc è stata rigirata — Questa è li­
na voce che corre, da jeri a sera , e che noi 
crediamo esattao Domani ne riparleremo più 
distesamente. 

Gi giunge sul tardi una lettera da Roma 
che per mancanza di tempo e di spazio dob­ J 
bianio rimettere a domani. 

L 

DISPACCI ELETTIUCI PRIVATI 

New-York C) 

■ r-* * * - * * * 
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il Corriere Lucano, giornale di Potenza, giun­
toci slamane, ci reca le seguenti notizie : 

La sera del giorno i l scortati da alquanti mi­
liti di truppa regolare e da un Uffiziale giunge­
vano da Vietri oltre 40 sbandati'­borbonici" 
finali pare die generalmente comincino­a fare mi­
idìor senno, giacché tutti i giorni ne vengono in 
^ran numero. 

— Lo stesso giornale porta la notiaia del l'atto 
n arnie del giorno 13,, avvenuto tra i bravi Àvi­
;;]ianc3i ed un'orda­di'briganti al num. di 150 tra 
a piedi ed a cavallo. 1 risultati della giornata fu­
ifmo■; molti feriti da parte dei briganti die ri­
garono ili sangue il luogo dei combattimento ( il 
Carmine d'Avigìiano ) ; perdita di tutte le.votto­
vasdK e 7 cavalli. Da parte degli Avìdianesi due 

(Agenzia Stefani) 
Napoli 15 (sera tardi) — Torino i? y . 

Parigi 15 
diverse cate 

123G condannati civili di 
orie sono stati graziati ■ Ì ^ r r n l 

i 
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altre pene commutate 
■•SI iìfGtòmr'fe: L'Imperatore è giunto 

a Chàlons —­ fa ricevuto con entusiasmo, 
Lo stesso giornale pubblica numerose 
nomine alia Legion 'd'Onore. 

Vienna 14 — L'Imperatore ha accettato 
l'indirizzo dell'Ungheria 

Lublino: quantunque il comando mili­
tare volesse evitare un conflitto , vi fu­
rono parecchi feriti. 

k S — Il Principe Napoleone è 
andato a Washington; visiterà le provin­
cie; torneràa York fra qualche settimana. 

Londra 15—L'Arciduca Massimiliano è 
giunto a Southampton. Massimiliano ri­
spondendo all'indirizzo del Municipio dis­
se: Essere necessaria l'alleanza dell'In­
ghilterra con l'Austria Costituzionale. Al 
banchetto,, cui assistevano molti invi iati, 
Rocdurff difese la necessità della liber­
tà in Austria e dell' alleanza di questa 

sostenendo d 
identici o 

u 

dopo maturo esame. 
Napoli 

cui risponderà 

a u — Messina 15 

Na­

ìoriti leggermente. 
Rileviamo inoltro dal citato foglio essersi (in 

ìl Banchetto Nazionale offerto iersera 
iardini dalla Guardia 

IL 

essina a quella di Palermo 
jè riuscito brillantissimo. I 

potenza coli' Inghilterra 
interessi dell' Austria essere 
quelli dell'Inghilterra, La Banca iiigìese 
ha ridotto lo sconto al '4 1{2 —­ Conso­
lidati 90 3[4, 

Parigi 15 (sera) — I' giornali pubbli­
cano lettere indicanti che la Prussia e 
iì Belgio riconosceranno quanto prima 
Regno d! Italia. 

t 

nei pubblici 
zionale di 

commensali 
1 ' • ' \ da una settimana fa organizzate in quel Capoluo­ ! superavano i 200!). Furono latti brindisi 

£0 due compagnie di srardie mobili', ed aversi l ̂  He, a Garibaldi , a Palermo, 
pronto il contingente per la fo»inazione di una.; sina, alla Sicilia; all'Italia. Due bande 

a 
r i ^ "• + - "• J

^
J 
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BORSA DI NAPOU — 46 Agosto 1881. 
5 OiO — 74 li8 — 74 — 74. 
4 0|0 — 66 1)2 — 66 1$ — 66 lj2. 
Siciliana — 73 1 ^ — 73 ii2 ~~ 73 ifi . 
Flsmontese — 72 1$ — 72 3$ — 72 3[-J ■ 

I. GOMW Btoem™ 

DOMENICO CASTET.TJVT Gerente Re$pomréifa 
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